
 

  

 

Accordo ai sensi dell’articolo 15 della L.241/90 tra  

L’ Ambito territoriale sociale di Garbagnate M.se rappresentato dall’ A.S.C. Comuni Insieme per lo 

Sviluppo Sociale nella persona di Luigi Boffi in qualità di legale rappresentante dell’azienda 

e  

L’Ambito territoriale sociale di Rho rappresentato dall’ A.S.C. Ser.Cop nella persona di Primo Mauri in 

qualità di legale rappresentante dell’azienda 

Per la realizzazione della Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e 
marginalità sociale” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevede l’implementazione 
delle progettualità, attraverso il coinvolgimento delle organizzazioni sottoscrittori del presente accordo, 
delle seguenti linee di investimento finanziate nell'ambito del "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" 
finanziato dall'Unione Europea – Next GenerationEU (PNRR), Misura 5 - Componente 2 "infrastrutture 
sociali, famiglie, comunità e Terzo Settore", sotto componente 1 "servizi sociali, disabilità e marginalità 
sociale" - investimento 1.1: sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli 
anziani non autosufficienti: 
 

- 1.1.1 “Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione delle vulnerabilità delle famiglie e dei 

bambini” CUP D14H22000190006; 

- 1.1.2 “Autonomia degli anziani non autosufficienti” CUP D14H22000210006; 

- 1.1.3 “Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita 

e prevenire l’ospedalizzazione” CUP H14H22000330006; 

- 1.1.4 “Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del burn out tra gli operatori 

sociali” CUP D14H22000200006. 

VISTI: 

- il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, 

a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

- il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la Ripresa e la Resilienza; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 

luglio 2021; 

- il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 

101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” 

- il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

- il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”; 

 



 

  

- il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

- il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la 

rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 

finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target 

degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 

necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

- l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-

contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonchè le modalità di 

rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

- l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 

quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di 

controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze -

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito 

sistema informatico; 

- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative 

alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, 

della legge 30 dicembre 2020, n.178”; 

- l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn.31, 32, 33 del 2021; 4 e 6 del 2022 e 

ss.mm.ii.; 

- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender equality), l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli 

obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR;  

- la legge 16 gennaio 2003, n. 3 art. 11 istitutivo del Codice unico di progetto degli investimenti 

pubblici (CUP);  

- la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 

- il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 

milestone e target; 

Richiamati 

- il Decreto n. 450/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS), con il quale è stato 

adottato il Piano Operativo per la presentazione di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 

“Inclusione e coesione”, Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2, e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) che prevedono progettualità per l'implementazione di: a) Investimento 1.1 – 

Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non  



 

  

 

autosufficienti; b) Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità; c) 

Investimento 1.3 – Housing temporaneo e stazioni di posta. 

- il Decreto n. 5/2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS), con il quale è stato 

adottato l'Avviso pubblico 1/2022 per la presentazione di proposte di intervento da parte degli 

Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, 

comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, 

Investimento 1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli 

anziani non autosufficienti; Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità, 

Investimento 1.3 – Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall'Unione Europea – Next 

generation EU 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione generale per la lotta alla 

povertà e per la programmazione sociale – n. 98 del 9 maggio 2022 che decreta l'approvazione 

dei progetti degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento e che nello specifico individua 

COMUNI INSIEME, quale beneficiario e soggetto attuatore per le linee di investimento 

▪ 1.1.1. “Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione delle vulnerabilità delle 

famiglie e dei bambini” Missione 5 Componente 2 CUP D14H22000190006; 

▪ 1.1.4 “Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del burn out 

tra gli operatori sociali” Missione 5 Componente 2 CUP D14H22000200006; 

SER.CO.P quale beneficiario e soggetto attuatore per le linee: 

▪ 1.1.2 “Autonomia degli anziani non autosufficienti” Missione 5 Componente 2 

CUP D14H22000210006; 

▪ 1.1.3 “Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione 

anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione” Missione 5 Componente 2 CUP 

H14H22000330006. 

Richiamate altresì per Comuni Insieme:  

- La delibera A.U. n. 29 del 05/08/2022 di Presentazione progettazioni Avviso 1/2022 PNRR 

Missione 5 componente 2 - adempimenti conseguenti. 

Richiamate altresì per Sercop:  

- la Delibera del Consiglio di Amministrazione di Sercop n. 53 del 9 Agosto 2022: “Esame e 

approvazione bozza della Scheda Progetto per la Linea d'Intervento 1.1.2 "Autonomia degli anziani 

non autosufficienti" Missione 5 Componente 2 PNRR - CUP: H14H2200032000” 

- la Delibera del Consiglio di Amministrazione di Sercop n. 54 del 9 Agosto 2022Esame e 

approvazione bozza della Scheda Progetto per la Linea d'Intervento 1.1.3 "Rafforzamento dei 

servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire 

l'ospedalizzazione" Missione 5 Componente 2 PNRR - CUP: H14H22000330006 

- la Delibera del Consiglio di Amministrazione di Sercop n. 20 del 20 Aprile 2022 “Presa d'atto 

presentazione domanda di ammissione al finanziamento di progetti dell'Ambito Territoriale del 

Rhodense a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e 

coesione", componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore", 

sottocomponente 1 "Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale" finanziato dall'Unione Europea 

- Next Generation Eu”  

 



 

  

 

- la Delibera del Consiglio di Amministrazione di Sercop n. 31 del 25 Maggio 2022 “Definizione del 

fabbisogno di personale SER.CO.P. necessario all'attuazione dei progetti e degli interventi connessi 

alla Missione 5 “Inclusione e coesione” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 

“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - Sostegno alle persone 

vulnerabili e prevenzione e dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, Investimento 

1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3 - Housing temporaneo e 

stazioni di posta, finanziato dall'Unione europea - Next generation-Eu 

- la Delibera del Consiglio di Amministrazione di Sercop n. 58 del 10 Maggio 2023: Esame e 

approvazione bozza di accordo ai sensi dell'art. 5, comma 6 del D. Lgs. 50/2016 per la realizzazione 

della Missione 5, Componente 2, Sottocomponente 1 "Servizi sociali, disabilità e marginalità 

sociale" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall'Unione Europea - Next 

GenerationEU, che prevede progettualità per l'implementazione dell'investimento 1.1 - "Sostegno 

alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non Autosufficienti", 

sub-investimento 1.1.3 - "Rafforzare i servizi sociali domiciliari per garantire una dimissione 

assistita precoce e prevenire il ricovero in ospedale" - CUP H14H2200033000” 

- la Delibera del Consiglio di Amministrazione di Sercop n. 59  del 10 Maggio 2023: Esame e 

approvazione bozza di accordo ai sensi dell'art. 5, comma 6 del D. Lgs. 50/2016 per la realizzazione 

della Missione 5, Componente 2, Sottocomponente 1 "Servizi sociali, disabilità e marginalità 

sociale" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall'Unione Europea - Next 

GenerationEU, che prevede progettualità per l'implementazione dell’investimento 1.1 - "Sostegno 

alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti", 

sub-investimento 1.1.2 "Azioni per una vita autonoma e deistituzionalizzazione per gli anziani" - 

CUP H14H22000320006” 

- la Delibera del Consiglio di Amministrazione di Sercop n. 59 del 28 Giugno 2023: “Presa d'atto 

dichiarazione inizio attività linea di investimento 1.1.4. - Rafforzamento dei servizi sociali e 

prevenzione del fenomeno del burn out tra gli operatori sociali e successivi provvedimenti 

finanziati dall'Unione Europea - Next GenerationEU (PNRR), Misura 5 - Componente 2 

"infrastrutture sociali, famiglie, comunità e Terzo Settore", sotto componente 1 "servizi sociali, 

disabilità e marginalità sociale" - investimento 1.1.4 - CUP D14H22000200006”. 

Richiamati: 

- l’art. 118 co.4 della Costituzione relativamente al principio di sussidiarietà orizzontale; 

- la legge 241/90 sul procedimento amministrativo e, nello specifico, il suo articolo 15; 

- il D. Lgs. n. 36/2023 (“Codice dei contratti pubblici”) e ss.mm.ii. 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

Attraverso la presente Convenzione tra 

A.S.C. COMUNI INSIEME PER LO SVILUPPO SOCIALE 

Rappresentata dal legale rappresentante LUIGI BOFFI nato a ……………… il …………………….. e residente a 

……………….. in via ………………………. con sede legale in BOLLATE PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA’ N.1 Tel. 

02.38.34.84.01 Codice Fiscale/partita IVA 04450090966 

e 

SER.COP 

Rappresentata dal legale rappresentante PRIMO MAURI nato a ………………………….. il ……………………….. 

residente a … in via … con sede legale in … 

 

SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ADEMPIMENTI COMUNI 

Articolo 1 

Oggetto dell’Accordo 

Il presente Accordo definisce le modalità di cooperazione tra le parti firmatarie, i rispettivi obblighi, le 

responsabilità, gli obiettivi e le tempistiche nella realizzazione delle seguenti linee di investimento previste 

all’interno del PNRR, così come descritte nelle Schede progetto presentate e autorizzate dall’Unità di 

Missione per l’attuazione degli interventi PNRR e la Direzione Generale per la Lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: 

- 1.1 “Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione delle vulnerabilità delle famiglie e dei 

bambini” Missione 5 Componente 2 CUP D14H22000190006; 

- 1.1.2 “Autonomia degli anziani non autosufficienti” Missione 5 Componente 2 CUP 

D14H22000210006; 

- 1.1.3 “Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita 

e prevenire l’ospedalizzazione” Missione 5 Componente 2 CUP H14H22000330006; 

- 1.1.4 “Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del burn out tra gli operatori 

sociali” Missione 5 Componente 2 CUP D14H22000200006. 

Articolo 2 

Designazione del Soggetto Attuatore 

A seconda della linea di investimento, così come meglio specificato nelle premesse, le parti designano 

rispettivamente: 

- COMUNI INSIEME quale Soggetto Attuatore e Sercop quale soggetto sub-attuatore per le linee di 

investimento 1.1.1 e 1.1.4 

 



 

  

 

- SER.COP quale Soggetto Attuatore e Comuni Insieme quale soggetto Sub-Attuatore per le linee di 

investimento 1.1.2 e 1.1.3. 

Articolo 3 

Durata 

La validità del presente Accordo è subordinata alla durata massima stabilita dal PNRR e, pertanto, fino al 

30/06/2026 salvo eventuali proroghe o modifiche che dovessero occorrere per la realizzazione del 

progetto. 

Il presente Accordo resterà in vigore finché il Soggetto Attuatore avrà assolto tutti i suoi obblighi nei 

confronti dell’Autorità di Gestione e del sub-attuatore del progetto, anche successivamente alla 

conclusione delle attività progettuali. 

Articolo 4 

Importi finanziamento linee di investimento 

Il finanziamento complessivo per il periodo di realizzazione del progetto, riconosciuto alle singole linee di 

investimento, è suddiviso al 50% tra le parti, salvo l’esperimento delle procedure che potrà prevedere 

un’articolazione differente, e di seguito riepilogato: 

- 1.1 “Sostegno alle capacita ‘genitoriali e prevenzione delle vulnerabilità delle famiglie e dei 

bambini” 

Risorse totali a disposizione Di cui in favore di Comuni 
insieme 

Di cui in favore di Sercop 

211.500,00 105.750,00 105.750,00 
 

- 1.1.2 “Autonomia degli anziani non autosufficienti” 

Risorse totali a disposizione Di cui in favore di Comuni 
insieme 

Di cui in favore di Sercop 

2.460.000,00 1.230.000,00 1.230.000,00 

 

- 1.1.3 “Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita 

e prevenire l’ospedalizzazione”  

Risorse totali a disposizione Di cui in favore di Comuni 
insieme 

Di cui in favore di Sercop 

330.000,00  165.000,00 165.000,00 

 

- 1.1.4 “Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del burn out tra gli operatori 

sociali”  

Risorse totali a disposizione Di cui in favore di Comuni 
insieme 

Di cui in favore di Sercop 

191.156 95.578,00 95.578,00 

 



 

  

 

Le spese dovranno essere sostenute dalle parti coerentemente con quanto previsto dai piani finanziari 

allegati alle convenzioni sottoscritte tra il Soggetto Attuatore e l’Autorità di Gestione. 

Articolo 5 

Comitato di pilotaggio 

Il Soggetto Attuatore costituisce un Comitato di pilotaggio al fine di garantire una maggiore qualità nella 

gestione del progetto.  

Di tale Comitato fanno parte tutti i soggetti dell’accordo, in particolare:  

- I Direttori generali degli enti sottoscrittori del presente accordo 

- I Responsabili del procedimento delle singole linee di investimento 

Potranno prendere parte, su invito, altri referenti progetto o personale individuato dai componenti della 

cabina di pilotaggio. 

I compiti del Comitato di pilotaggio sono seguenti: 

- aggiornamento sullo stato di attuazione delle linee di investimento; 

- monitorare il rispetto del cronoprogramma di attività e di spesa del progetto e del 

raggiungimento degli output progettuali; 

- decidere in merito ad eventuali modifiche progettuali sia qualitative sia quantitative; 

- risolvere eventuali controversie emerse tra i partner nell’attuazione del progetto; 

- individuare soluzioni comuni volte al superamento di criticità emerse dall’attuazione del 

progetto; 

- condurre un confronto costruttivo sull’implementazione delle azioni progettuali finalizzate 

a far emergere le buone prassi e costruire una matrice comune di intervento rispetto alle linee di 

investimento messe in campo nei territori; 

- identificare momenti formativi e informativi con gli operatori coinvolti nelle linee di 

investimento per mettere a fattor comune le esperienze e avviare comunità di pratica che possano 

proseguire anche al termine del triennio di implementazione del dispositivo PNRR. 

La periodicità degli incontri è prevista minimo due volte all’anno e ogni qualvolta una delle parti abbia 

necessità di convocare un incontro di aggiornamento. 

Articolo 6 

Monitoraggio 

Il sub-attuatore del progetto si impegna a rispettare le tempistiche stabilite per il caricamento sulla 

piattaforma ReGis sia in relazione al monitoraggio degli indicatori che alla rendicontazione delle spese. 

Articolo 7 

Informazione, pubblicità e utilizzo dei loghi 

Il Soggetto Attuatore e i sub-attuatore del progetto hanno l'obbligo, a pena della non ammissibilità della 

spesa, di riportare i riferimenti al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza in tutte le azioni di informazione 

e di comunicazione mediante: 

 



 

  

 

- l'esposizione dell'emblema dell'Unione europea, secondo le caratteristiche indicate dal  

regolamento UE 2021/241 che prevede, all'articolo 34, paragrafo 2, che i destinatari dei 

finanziamenti dell'Unione rendono nota l'origine degli stessi e ne garantiscono la visibilità, anche,  

ove opportuno, attraverso il logo dell'Unione e una dichiarazione adeguata sul finanziamento che 

recita «finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU», diffondendo informazioni coerenti, 

efficaci e proporzionate destinate a pubblici diversi, tra cui i media e il vasto pubblico. 

- il logo del Programma; 

Il Soggetto Attuatore e i sub-attuatori, durante la fase di attuazione del progetto informano il pubblico sul 

sostegno ottenuto dal PNRR includendo nel proprio sito Internet una breve descrizione del progetto 

(obiettivi e -risultati) che evidenzi il sostegno finanziario ricevuto. 

Articolo 8 

Utilizzo degli output 

Tutti gli output, documenti, relazioni e analisi, nel rispetto delle regole di trasparenza, devono essere resi 

pubblici per il libero accesso e fruizione da parte del pubblico mediante strumenti telematici. 

Articolo 9 

Modifiche del progetto 

Eventuali modifiche al progetto dovranno essere condivise tempestivamente fra Soggetto attuatore e sub-

attuatore per essere comunicate all’Autorità di Gestione per la verifica di ammissibilità.  

Il soggetto attuatore si impegna ad informare il sub-attuatore dell’esito della valutazione. 

I soggetti sottoscrittori si impegnano a rispettare tutte le future disposizioni che verranno comunicate 

dall’Autorità di Gestione in merito alle procedure per la richiesta di modifiche del progetto. 

Articolo 10 

Utilizzo del ReGis 

Tutti i sottoscrittori del presente Accordo utilizzano il sistema ReGis per la rendicontazione delle spese 

sostenute. 

Ogni soggetto caricherà attraverso il supporto di personale proprio le spese ed i giustificativi direttamente 

in piattaforma e inoltrerà tempestivamente, o nel rispetto delle tempistiche di volta in volta individuate al 

soggetto attuatore del progetto, altri eventuali prospetti o rendiconti economici o qualitativi quando 

l’avanzamento del progetto dovrà essere reso complessivamente per tutte le attività progettuali.  

Articolo 11 

Controversie tra i partner 

Le parti si impegnano ad informare per il tramite del Soggetto Attuatore l’Autorità di Gestione di eventuali 

controversie emerse nel corso di attuazione del progetto. 

Le parti si impegnano a risolvere di comune accordo eventuali controversie sorte in fase di attuazione del 

progetto. 



 

  

 

Qualora non fosse possibile trovare un accordo, il Foro competente sarà quello di Milano. 

Articolo 12 

Obblighi e responsabilità del Soggetto Attuatore 

Nel ricoprire la carica di Soggetto Attuatore lo stesso si assume: 

- la responsabilità nei confronti dell’Autorità di Gestione di realizzare l’intero progetto 

conformemente alle regole stabilite e alla programmazione di dettaglio prevista nella specifica 

scheda progetto (comprensiva di piano finanziario e cronoprogramma) validata e allegata alla 

Convenzione di ogni specifica linea di investimento; 

- il compito di assicurare un punto di contatto, in presenza di criticità di natura gestionale o 

rendicontativa, con l’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR e la Direzione 

Generale per la Lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali – nonché rappresentare il partenariato nei confronti dell’Autorità di Gestione e 

rispondere a nome del partenariato alle richieste di informazioni avanzate dall'Autorità di 

Gestione; 

- la responsabilità dell’avvio tempestivo delle linee di investimento; 

- la responsabilità la rendicontazione economica delle spese, di traguardi e obiettivi delle linee di 

investimento; 

- la responsabilità di gestire i contributi PNRR conformemente a quanto stabilito nelle Convenzioni 

di ogni specifica linea di investimento; 

- la responsabilità di coordinare i firmatari del presente Accordo nell’attuazione del progetto in 

particolare assicura il coordinamento delle attività, il monitoraggio, la rendicontazione e il controllo 

complessivo sul conseguimento di milestone e target – così come stabiliti nelle Convenzioni di ogni 

specifica linea di investimento. 

Il Soggetto Attuatore ha altresì l’obbligo di: 

- trasmettere al soggetto sub-attuatore copia autenticata della Convenzione di attribuzione del 

contributo pubblico sottoscritta con l’Autorità di Gestione e il Codice Unico di Progetto (CUP) per 

ogni specifica linea di investimento; 

- trasmettere le domande di rimborso delle spese sostenute e quietanzate, anche per conto del 

soggetto sub-attuatore alle strutture di controllo di I livello, nelle modalità comunicate; 

- fornire al sub-attuatore del progetto le motivazioni qualora decidesse di non includere nelle 

domande di rimborso alcune delle spese presentate per la rendicontazione delle attività di 

progetto; 

- trasferire il rimborso del contributo ricevuto entro 30 giorni dal ricevimento al soggetto sub-

attuatore. Trasferire al soggetto sub-attuatore le informazioni e i documenti aggiornati prodotti 

dall’Autorità di Gestione al fine di consentire una corretta attuazione operativa e finanziaria del 

progetto; 

- comunicare ai partner le decisioni assunte dalle Autorità del Programma in merito al progetto. 

Articolo 13 

Obblighi e responsabilità del Soggetto Sub-Attuatore 

Il soggetto sub-attuatore del progetto ha l’obbligo di: 



 

  

 

- tenere separata da altre scritture contabili e aggiornata la contabilità del progetto; 

- rispettare le scadenze del cronoprogramma approvato per sostenere la spesa e per la 

realizzazione delle attività; 

- rendicontare le spese secondo le indicazioni e nei tempi previsti dalle Linee Guida; 

- assicurare la correttezza dei singoli documenti contabili prodotti dai soggetti attuatori nel caso di 

ricorso agli accordi tra le amministrazioni aggiudicatrici; 

- agevolare i controlli sull’attuazione del progetto da parte dei controllori di I livello o qualsiasi altro 

organismo deputato a svolgere i controlli sulla spesa pubblica; 

- conservare la documentazione del progetto e la documentazione di spesa fino a cinque anni a 

decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato il rimborso da parte del Dipartimento e, 

comunque per un periodo di due anni successivi al pagamento da parte della Commissione 

europea del saldo del Programma;  

- rispettare la normativa inerente le procedure di evidenza pubblica; 

- rispettare i principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento e proporzionalità, 

anche da parte di coloro che non sono tenuti all’osservanza del Codice dei contratti pubblici per 

l’acquisizione di beni e servizi; 

- rispettare i principi orizzontali dell’Unione europea: pari opportunità, lotta alla discriminazione e 

sviluppo sostenibile; 

- restituire al Soggetto Attuatore del progetto la totalità o quota parte del contributo PNRR 

indebitamente percepito a seguito dell’accertamento delle irregolarità da parte delle autorità 

competenti; 

- rispettare gli obblighi in materia di informazione e comunicazione. 

Articolo 14 

Obblighi e responsabilità delle parti 

Ciascuna parte si impegna, in esecuzione del presente accordo, a contribuire allo svolgimento delle 

attività di propria competenza con la massima cura e diligenza ed a tenere tempestivamente informata 

l’altra parte di ogni criticità che dovesse manifestarsi, nonché periodicamente sulle attività effettuate 

anche attraverso gli incontri della Cabina di pilotaggio. 

Le parti si obbligano ad eseguire le attività oggetto del presente accordo nel rispetto delle regole 

deontologiche ed etiche, secondo le condizioni, le modalità ed i termini indicati nei documenti di cui 

in premessa, nonché nei relativi documenti di indirizzo e linee guida afferenti la realizzazione degli 

investimenti e riforme incluse nel Piano e nelle indicazioni in merito all’ammissibilità delle spese del 

PNRR. 

Conservare e mettere a disposizione la documentazione necessaria per eventuali controlli da parte di 

organismi comunitari o nazionali. 

Informare l’Autorità di Gestione in merito ad eventuali controversie emerse tra i soggetti in fase di 

attuazione del progetto. 

 

 

 



 

  

Articolo 15 

Gestione finanziaria e contributo pubblico 

Il sub-attuatore/partner garantisce la copertura finanziaria della parte di propria competenza, secondo 

quanto previsto dal piano finanziario presentato e approvato. 

L’ Anticipo, che sarà liquidato al soggetto attuatore in seguito all’inoltro della Dichiarazione Attività della 

linea di investimento, sarà diviso al 50% tra le parti.  

Le erogazioni successive saranno predisposte a rimborso delle spese sostenute, quietanzate e rendicontate 

dal partner sul sistema ReGis per le quali il Soggetto Attuatore ha presentato le domande di rimborso ed 

esse sono state convalidate dalle strutture di controllo di I livello. 

Il soggetto Attuatore è il soggetto incaricato di richiedere il rimborso a seguito del raggiungimento del livello 

minimo per il quale tale rimborso può essere erogato, secondo quanto previsto dall’accordo tra lo stesso e 

il Ministero del Lavoro delle Politiche Sociali. 

Le parti si impegnano a rispettare tutte le future disposizioni che dovessero occorrere in tema di gestione 

finanziaria e contributi che ad oggi non sono conosciute e/o conoscibili. 

Articolo 16 

Rispetto della normativa sui contratti pubblici 

I beneficiari devono gestire in proprio le varie fasi attuative del progetto. 

Tutti i beneficiari tenuti all’osservanza del Codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs 50/2016 hanno 

l’obbligo di seguire le procedure previste per la realizzazione di opere o lavori pubblici, l'acquisizione di 

servizi e di forniture. 

Le amministrazioni aggiudicartici, gli organismi di diritto pubblico e tutti gli altri beneficiari tenuti 

all’osservanza del Codice dei contratti pubblici assicurano in ogni caso, per l’individuazione del contraente 

e la stipula di contratti esclusi in tutto od in parte dall’applicazione del Codice dei contratti pubblici, 

l’espletamento di adeguata procedura comparativa previamente disciplinata. 

I beneficiari che non applicano le disposizioni previste dal Codice dei contratti pubblici per l’acquisizione di 

beni e servizi sono tenuti a rispettare i principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 

trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica nonché tutte le 

disposizioni specifiche previste per, a titolo di esempio, co-programmazione, co-progettazione e 

accreditamento. 

Articolo 17 

Controlli finanziari e Audit 

Durante l’attuazione del progetto e successivamente alla chiusura, esso potrebbe essere sottoposto a dei 

controlli da parte delle amministrazioni dello Stato e dalle istituzioni dell’Unione europea. 

Il Soggetto Attuatore e il sub-attuatore/partner del progetto sono tenuti a consentire ed agevolare le 

attività di controllo da parte di tutti i soggetti di cui sopra, ivi compresi eventuali sopralluoghi, e a rendere 

disponibili le informazioni e i documenti richiesti relativamente al progetto finanziato. 

Il Sub-attuatore/partner del progetto informa tempestivamente il Soggetto Attuatore rispetto a qualsiasi 

tipo di controllo di cui al punto 1. 



 

  

 

Nel caso in cui il sub-attuatore/partner del progetto non si renda disponibili ai controlli o non producano i 

documenti richiesti, l’Autorità di Gestione procede alla revoca totale del contributo e al recupero delle 

somme corrisposte. 

Se a seguito dei controlli da parte delle autorità competenti una parte delle spese è dichiarata irregolare, 

è avviata la procedura di revoca del contributo descritta nelle Linee guida per la presentazione e la 

gestione dei progetti. 

Firmato digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

Per l’A.S.C. Comuni Insieme                                                                                                Per Ser.Cop 

Luigi Boffi                                                                                                                                Primo Mauri 

 

 


